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PREFAZIONE

"I pensieri messi per iscritto non sono nulla di più che la traccia di un viandante nella

sabbia: si vede bene che strada ha preso, ma per sapere che cosa ha visto durante il cam‐
mi ​no bi ​so ​gna far uso dei suoi oc ​chi." Ar ​thur Scho ​pe ​n ​hauer 

Gli appunti che compongono questo quaderno, sono frutto dell'esperienza ac‐
quisita in anni di ogni tipo di lettura, dai classici ai romanzi più leggeri, da testi

di stu ​dio a bio ​gra ​fie e sto ​rie trat ​te da vita vis ​su ​ta. 

Ho sud ​di ​vi ​so il te ​sto in vari pun ​ti che con ​si ​de ​ro es ​sen ​zia ​li, ma non iso ​la ​ti gli uni

dagli altri, in quanto, la stesura di un romanzo è l'insieme di tutti questi punti

che de ​scri ​vo. 

Per facilitare l'approfondimento di ogni argomento trattato, cito dei testi e ri‐
por ​to dei bra ​ni la cui let ​tu ​ra non può che es ​ser ​ne un esem ​pio. 

Questo “QUADERNO DI APPUNTI” non è a scopo didattico ma come invito al‐
l’approfondimento (da soli o facenti parte di un gruppo) di un’arte che tutti a

scuo ​la ab ​bia ​mo im ​pa ​ra ​to: Scri ​ve ​re. 

C’è chi scri ​ve no ​ti ​zie, cri ​ti ​che, re ​cen ​sio ​ni ed ecco il gior ​na ​li ​sta. 

C’è chi scri ​ve sag ​gi o trat ​ta ​ti di ogni ge ​ne ​re ed ecco il pro ​fes ​so ​re. 

C’è chi scri ​ve sche ​de tec ​ni ​che ed ecco il pro ​fes ​sio ​ni ​sta. 

Rie ​sco con loro a so ​gna ​re? 

A spo ​star ​mi dal ​la real ​tà per viag ​gia ​re al ​l’in ​fi ​ni ​to in ogni dove? 

A en ​tra ​re nel ​la men ​te e nel cuo ​re di al ​tre crea ​tu ​re ugua ​li o di ​ver ​se da me? 

NO 

Al ​lo ​ra cer ​chia ​mo al ​tro ​ve, en ​tria ​mo nel mon ​do ma ​gi ​co del ​lo Scrit ​to ​re crea ​ti ​vo. 

“L’arte di scrivere consiste nel far dimenticare al lettore che ci stiamo servendo di parole.

” Hen ​ri Berg ​son, “L'a ​ni ​ma e il cor ​po” (con ​fe ​ren ​za), 1912 

“Scri ​ve ​re è sem ​pre na ​scon ​de ​re qual ​co ​sa in modo che poi ven ​ga sco ​per ​to.”  

Ita ​lo Cal ​vi ​no,  “ Se una not ​te d'in ​ver ​no un viag ​gia ​to ​re ” 1979 

Così come a scuola abbiamo imparato a scrivere, altrettanto abbiamo imparato

a leg ​ge ​re. 
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Ne sia ​mo si ​cu ​ri? 

Leggiamo per moda, cioè per andare in metrò e farsi passare per intellettuali

per ​ché te ​nia ​mo sot ​to il naso un li ​bro aper ​to? 

Fac ​cia ​mo at ​ten ​zio ​ne al ​me ​no a non te ​ner ​lo al con ​tra ​rio!!!!!!!!!! 

Leg ​gia ​mo solo per stu ​dio e spes ​so non vo ​len ​tie ​ri? 

O leggiamo invece perché ne sentiamo un impellente bisogno, come quello di

nutrirci, proprio come nutrimento della nostra curiosità, del nostro diletto, del

vi ​ve ​re al ​tro che non sia solo il quo ​ti ​dia ​no? 

SI 

Que ​sto è il let ​to ​re che lo scrit ​to ​re crea ​ti ​vo ama e per il qua ​le scri ​ve. 

For ​se sba ​glio ? Chis ​sà! 

Capita che dopo aver chiuso l’ultima pagina di un libro che ci ha preso comple‐
tamente, si rimanga ancora un po’ nel suo mondo, ci si ritrovi a passeggiare in

mezzo ai suoi personaggi, a volerli conoscere meglio, a pensare: “... e se..... io,...

for ​se... chis ​sà....... io avrei scrit ​to che......” 

Ec ​co ​ci de ​si ​de ​ro ​si di sal ​tar dal ​l’al ​tra par ​te: 

“Ego lego, ergo scri ​bo” Leg ​go! Quin ​di scri ​vo!!!!!!  

Vuoi provare con me? Dai cominciamo! Un tempo si iniziava con carta e penna,

oggi quasi sempre ci si ritrova davanti ad una tastiera e ad uno schermo vuoto,

pron ​to a far ap ​pa ​ri ​re il no ​stro pen ​sie ​ro. Qua ​le? Dob ​bia ​mo tro ​va ​re......... 

4



CAPITOLO 1 L'ISPIRAZIONE

L’ispirazione può essere indotta o spontanea, venire dal ragionamento o dal

cuo ​re. 

Capita di fare tutt’altro, essere distratti da se stessi, e all’improvviso qualcosa ti

tocca, ti richiama come un campanello gioioso, e nella mente si formula un

pensiero, una frase, l’inizio di un racconto o di una riflessione, a volte basta

un’immagine, o poche parole pronunciate da un passante, o un suono, un pro‐
fu ​mo: 

Ho davanti ai miei occhi l’immagine di me stessa bambina, seduta sotto un abe‐
te con un qua ​der ​no e una ma ​ti ​ta. 

“Scri ​vi tut ​to quel ​lo che vedi.” 

Era la mia mae ​stra che mi par ​la ​va, ero in col ​le ​gio e non ave ​vo più di set ​te anni. 

Nel ​lo stes ​so istan ​te mi cad ​de ac ​can ​to una pi ​gna. 

Sembrò che i fili d’erba si piegassero su se stessi quasi per attenuare la caduta, la

pi ​gna fece un ru ​mo ​re sor ​do nel toc ​ca ​re il suo ​lo e mi sem ​brò rim ​bal ​zas ​se un po ​‐
chi ​no, si gon ​go ​las ​se su se stes ​sa e poi, ada ​gian ​do ​si da un lato la sen ​tii sus ​sur ​ra ​re.

“Ci sono riuscita!” Ho davanti ai miei occhi l’immagine di me stessa bambina,

seduta sotto un abete con un quaderno e una matita. “Scrivi tutto quello che

vedi.” Era la mia maestra che mi parlava, suor Teodorina, ero in collegio e non

ave ​vo più di set ​te anni. Nel ​lo stes ​so istan ​te mi cad ​de ac ​can ​to una pi ​gna. Sem ​brò

che i fili d’erba si piegassero su se stessi quasi per attenuare la caduta, la pigna

fece un rumore sordo nel toccare il suolo e mi sembrò rimbalzasse un pochino,

si gon ​go ​las ​se su se stes ​sa e poi, ada ​gian ​do ​si da un lato la sen ​tii sus ​sur ​ra ​re. 

“Ci sono riu ​sci ​ta!” 

Sorrisi, guardando la sbucciatura, anzi le varie sbucciature sulle mie ginocchia e

pen ​sai: 

“Io ci sono riu ​sci ​ta tan ​te vol ​te!” 

Fu così che ini ​ziai. 

Una volta vergata sul foglio la prima parola, il susseguirsi delle altre è obbligato‐
rio. 

Non si fer ​ma la mano per ​ché deve cor ​re ​re per se ​gui ​re la men ​te. 

Il pen ​sie ​ro è ve ​lo ​ce e ca ​val ​ca le emo ​zio ​ni, fat ​ti, so ​gni, sen ​ti ​men ​ti, azio ​ni. 

Così na ​sce uno scrit ​to ​re. 
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Mol ​ti scrit ​to ​ri pren ​do ​no ispi ​ra ​zio ​ne dai so ​gni, ad esem ​pio: 

Scheda 1 - I SOGNI

Ro ​bert Louis Ste ​ven ​son, ne “Lo Stra ​no Caso del Dr. Je ​kil e Mr. Hide” 

Come altri non si è limitato a prendere spunto da uno o più sogni, ma addirittu‐
ra le sue esperienze oniriche hanno talmente preso corpo che l’hanno convinto

che que ​sto suo fa ​mo ​so rac ​con ​to non fos ​se sta ​to scrit ​to da lui. 

Par ​la mol ​to chia ​ra ​men ​te di que ​sta sen ​sa ​zio ​ne nel suo li ​bro “Ca ​pi ​to ​li sui so ​gni” 

“Avevo cercato a lungo di scrivere una storia su questo argomento e di trovare

il modo per esprimere la forte sensazione che la natura dell’uomo è duplice ......

per gior ​ni mi sono sfor ​za ​to di tro ​va ​re una tra ​ma qual ​sia ​si; una not ​te ho so ​gna ​to
Hyde , quando, inseguito per qualche crimine, prende la polvere e si trasforma

alla presenza dei suoi inseguitori. ....... Mia è la storia, da tempo nella mia imma‐
ginazione... Miei sono anche i luoghi e i personaggi. Tutto quello che ho avuto

sono tre scene e il pensiero costante di un cambiamento volontario che diventa

in ​vo ​lon ​ta ​rio....” (ri ​por ​ta ​to in par ​te dal ​l’ar ​ti ​co ​lo di Tara Ma ​cI ​saac , Epo ​ch Ti ​mes |

26/05/2014 ) 

La scrittrice Isabel Allende, nel presentare il suo primo romanzo “La casa degli

spi ​ri ​ti” ha di ​chia ​ra ​to: 

- I so ​gni li pos ​sia ​mo fare an ​che a oc ​chi aper ​ti, e li chia ​mia ​mo: 

“Sapevo come il libro avrebbe dovuto finire, sapevo cosa volevo dire e perché

lo scrivevo, comunque riscrissi le ultime quindici pagine, una decina di volte e

non le tro ​va ​vo mai ap ​pro ​pria ​te; non riu ​sci ​vo a tro ​va ​re il tono giu ​sto. 

Fino a quando una notte verso le tre venni svegliata da un sogno: mio nonno

giaceva sul suo letto... vestito di nero sul suo letto nero. Ogni cosa nella stanza

era nera, eccetto le lenzuola bianche. Seduta su una sedia nera e vestita di nero,

io gli raccontavo che avevo scritto questo libro e di cosa parlava. Così al mio ri‐
sveglio capii che per tutto il tempo non avevo fatto altro che raccontare questa

storia a mio nonno. Io raccontavo in prima persona ma il tono della voce era

quello di mio nonno. Naturalmente compresi anche che la fine del libro avreb‐
be ri ​chie ​sto che il non ​no mo ​ris ​se, e che la ni ​po ​te sta ​va aspet ​tan ​do l’al ​ba per sep ​‐
pellirlo. Così l’epilogo assunse il tono di una persona che al capezzale del pro‐
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prio nonno morto, racconta semplicemente la sua storia. Questo fu ciò che mi

tra ​smi ​se il so ​gno." 
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